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ALLEGATO A 
 
 

ESPERIENZE FORMATIVE DI MOBILITÀ INTERNAZIONALE E AZIONI DI 
SUPPORTO ALL’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLA FILIERA 
PROFESSIONALIZZANTE DELLA LOMBARDIA (IeFP, IFTS, ITS 
ACADEMY) – BIENNIO 2023-2025  
 
 

1. Premessa  
 
Nell’ambito delle politiche integrate di istruzione, formazione e lavoro Regione Lombardia 
intende valorizzare e incentivare la realizzazione, negli anni formativi 2023/2024 e 
2024/2025, di progetti di mobilità internazionale ai sensi della L.R. n. 30/2015. 
 
Si tratta di progetti realizzati al di fuori del territorio nazionale e destinati agli studenti iscritti 
ai percorsi afferenti alla filiera professionalizzante: percorsi di Istruzione e Formazione 
Professionale (IeFP), di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) e di Istruzione 
Tecnologica Superiore (ITS Academy). Essi prevedono la partecipazione a una specifica 
attività formativa presso istituzioni educative qualificate o la realizzazione di un percorso 
professionalizzante sotto forma di work experience, anche mediante tirocini curriculari.  
 
Tale iniziativa è volta a sostenere il miglioramento del processo di apprendimento e di 
formazione degli studenti ai fini dell’occupabilità, favorendo la mobilità su scala 
internazionale, il confronto con esperienze di riferimento nei settori di interesse, il 
consolidamento di competenze linguistico-comunicative, tecnico-professionali e relazionali 
in contesti internazionali.  
 
Inoltre, l’iniziativa è dedicata al personale docente/tutor impegnato nei percorsi della 
filiera professionalizzante, con lo scopo di consentire esperienze di scambio con omologhi 
stranieri su metodi e tecniche di insegnamento teorico e pratico. 
 

2. Soggetti ammessi alla presentazione delle candidature  
 
Possono presentare proposte progettuali per gli interventi finanziati sulle linee A e B:  

• le istituzioni formative accreditate nella Sezione “A” dell’Albo regionale di cui all’art. 
25 della L.R. n. 19/2007 o gli Istituti professionali di Stato che realizzano percorsi di 
IeFP in regime di sussidiarietà ai sensi dell’Accordo Territoriale tra Regione 
Lombardia e Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia del 04/08/2022;  

• le istituzioni scolastiche e gli Enti formativi accreditati capofila di ATS (Associazione 
Temporanea di Scopo), che hanno attivato percorsi di IFTS;  

• le Fondazioni ITS Academy, costituite ai sensi del DPCM 25/01/2008, aventi sede in 
Lombardia e che realizzano percorsi IFTS o ITS.  

 

3. Caratteristiche dell’intervento  
 
L’intervento è finalizzato, da un lato, a favorire la mobilità internazionale degli studenti che 
frequentano percorsi formativi della IeFP e della IFTS/ITS; dall’altro, alla costruzione di una 
rete di relazioni e di collaborazione con soggetti formativi e realtà aziendali estere, allo scopo 
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di arricchire la qualità e il profilo internazionale dei percorsi della filiera professionalizzante 
lombarde, anche mediante il potenziamento delle competenze del proprio personale 
docente.  
 
I partner esteri da coinvolgere per l’erogazione dell’attività formativa o di work experience 
possono essere, a titolo esemplificativo, organismi formativi, soggetti pubblici, enti locali, 
Università, centri studi, centri di ricerca, enti del terzo settore, organizzazioni non 
governative, fondazioni e imprese, che possano vantare requisiti idonei e precedenti 
esperienze in attività specifiche di formazione.  
 
L’intervento è articolato in due linee di azione:  

• Linea di azione A – Progetti di mobilità internazionale: finalizzata al sostegno di 
progetti formativi all’estero per gli studenti frequentanti un percorso di IeFP, IFTS e 
ITS Academy; 

• Linea di azione B – Azioni a supporto finalizzata al rimborso:  
✓ di missioni e iniziative dedicate alla partecipazione a reti di collaborazione e di 

scambio con enti formativi nel quadro delle relazioni internazionali istituzionali 
di Regione Lombardia. Le missioni e le iniziative potranno quindi collocarsi 
nell’ambito di missioni istituzionali all’estero, progetti europei o internazionali, 
protocolli istituzionali già siglati o da siglare, oppure reti di lavoro; 

✓ di missioni per la formazione e sviluppo di competenze di docenti, formatori e 
tutor, utili a rafforzare le competenze professionali e le soft skills mediante lo 
scambio e il confronto con realtà formative straniere, con le relative modalità 
di insegnamento e le prassi di collegamento con il mondo delle imprese. 

 
I soggetti ammessi alla presentazione delle candidature possono partecipare ad entrambe 
le linee.  
 
Linea A – Progetti di mobilità internazionale 
 
Al fine di valorizzare e sostenere il continuo miglioramento e il rafforzamento del potenziale 
umano degli studenti destinatari dell’intervento, le proposte progettuali devono prevedere:  

• l’oggetto specifico del percorso di apprendimento all’estero;  

• la denominazione completa del soggetto partner estero presso il quale si prevede di 
effettuare il percorso formativo o il tirocinio curriculare;  

• la durata di almeno due settimane dell’esperienza, da svolgersi nel corso dell’anno 
formativo corrispondente, anche nel periodo estivo;  

• la certificazione finale eventualmente conseguibile, di carattere linguistico o di altra 
tipologia;  

• le risorse strumentali dedicate (sedi, attrezzature, ecc.);  

• la sede dove si svolge l’attività formativa o il tirocinio;  

• il costo complessivo del progetto, il numero degli studenti partecipanti e la sua durata 
temporale;  

• un sintetico piano dei conti comprensivo delle quote di cofinanziamento da parte 
dell’istituzione formativa o di altri soggetti e di compartecipazione da parte delle 
famiglie degli studenti. Il progetto deve prevedere un’apposita garanzia assicurativa 
che copra i rischi d’infortunio degli studenti, la responsabilità civile e la copertura di 
eventuali malattie dei partecipanti, tenendo conto anche del Paese in cui si svolge 
l’esperienza.  
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Ai fini del computo della durata del percorso ordinamentale, le esperienze possono rientrare 
nel monte ore del percorso, se direttamente finalizzate all’acquisizione degli obiettivi di 
apprendimento dello stesso:  

• all’interno della quota di formazione d’aula e/o di laboratorio con riferimento alle 
attività formative;  

• all’interno della quota di formazione in contesto lavorativo con riferimento alle attività 
di alternanza scuola lavoro e tirocinio.  

 
Linea B – Azioni a supporto  
 
Questa linea di finanziamento intende garantire due tipologie di intervento, che il soggetto 
richiedente può chiedere singolarmente o accedere ad entrambe: 
 

• B1: supporto alla mobilità internazionale degli studenti attraverso il rimborso di 
missioni o di iniziative, volte al consolidamento e alla costruzione di reti di 
collaborazione e di scambio con enti di formazione, scuole professionali, imprese, 
organizzazioni di rappresentanza del sistema produttivo e altri stakeholder della 
filiera professionalizzante, anche mediante visite alle realtà formative ed aziendali 
straniere. Queste attività potranno essere svolte nel quadro delle relazioni 
internazionali istituzionali di Regione Lombardia. Le collaborazioni internazionali 
proposte dovranno essere finalizzate alla preparazione di nuovi progetti di mobilità 
degli studenti e potranno collocarsi nell’ambito di missioni istituzionali di Regione 
Lombardia all’estero, di progetti europei o internazionali, di protocolli istituzionali già 
siglati o da siglare, oppure nella costruzione di reti di lavoro; 

 

• B2: supporto alle missioni per la formazione e sviluppo di competenze di 
docenti, formatori e tutor, attraverso il rimborso delle spese sostenute per il viaggio 
e il soggiorno presso realtà straniere dove effettuare corsi di formazione (ad esempio, 
linguistica, digitale, soft skills, orientamento al lavoro, collegamento con le imprese). 

 
Le proposte progettuali devono prevedere le indicazioni di seguito indicate. 
 
Per le proposte riferite alla tipologia B1: 

• luogo di svolgimento della missione/iniziativa;  

• motivazioni alla base delle azioni, relativi obiettivi e risultati attesi;  

• indicazione delle iniziative promosse da Regione Lombardia (missioni istituzionali 
all’estero, progetti europei o internazionali, protocolli istituzionali, già siglati o da 
siglare, oppure reti di lavoro) alle quali l’Ente intende collegarsi per rinforzare la 
propria rete con i partner esteri;  

• indicazione delle realtà formative ed imprenditoriali presenti nello Stato estero con le 
quali avviare reti di collaborazione o consolidare quelle già esistenti;  

• tipologia dei futuri progetti formativi a favore degli studenti che l’Ente vorrà sviluppare 
una volta creata la rete di contatti internazionali;  

• costo complessivo del progetto di azione a supporto, numero di partecipanti e durata 
temporale;  

• sintetico piano dei conti comprensivo delle quote di cofinanziamento da parte 
dell’istituzione formativa o dei soggetti partecipanti, inclusa la richiesta di contributo 
a carico della Regione. Il progetto deve prevedere un’apposita garanzia assicurativa 
che copra i rischi d’infortunio dei partecipanti, la responsabilità civile e la copertura di 
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eventuali malattie dei partecipanti, tenendo conto anche del Paese in cui si svolge 
l’esperienza.  

 
Per le proposte riferite alla tipologia B2: 

• luogo di svolgimento della formazione; 

• contenuti relativi all’apprendimento (es. rafforzamento/corsi di lingua, acquisizione di 
competenze digitali etc.); 

• indicazione delle realtà formative ed imprenditoriali presenti nello Stato estero presso 
le quali i docenti/formatori/tutor svolgeranno l’esperienza formativa;  

• costo complessivo del progetto di azione a supporto, numero di partecipanti e durata 
temporale;  

• sintetico piano dei conti comprensivo delle quote di cofinanziamento da parte 
dell’istituzione formativa o dei soggetti partecipanti, inclusa la richiesta di contributo 
a carico della Regione. Il progetto deve prevedere un’apposita garanzia assicurativa 
che copra i rischi d’infortunio dei partecipanti, la responsabilità civile e la copertura di 
eventuali malattie dei partecipanti, tenendo conto anche del Paese in cui si svolge 
l’esperienza.  

 
L’intervento di cui alle due Linee non rileva ai sensi della disciplina degli aiuti di Stato, 
secondo quanto previsto al paragrafo 2.5 “Istruzione e attività di ricerca” – punti 28 e 29 e 
segg. - della Comunicazione della Commissione europea n. 2016/C 262/01 sulla nozione di 
aiuti di Stato.  
 

4. Destinatari degli interventi  
 
Linea A – Progetti di mobilità internazionale 
 
I destinatari sono gli studenti dei percorsi IeFP, IFTS e ITS Academy, attivati nel corso degli 
anni formativi 2023/2024 e 2024/2025. L’esperienza formativa o di tirocinio curriculare può 
riguardare studenti appartenenti a classi diverse, sia ordinamentali sia duali.  
 
Sono altresì destinatari di contributo i docenti accompagnatori, impegnati nell’affiancamento 
degli studenti. 
 
Linea B – Azioni a supporto  
 
I destinatari delle azioni a supporto si distinguono per tipologia di intervento: 

• B1: direttori, docenti, tutor e in generale le figure professionali che svolgono un ruolo 
di rappresentanza delle istituzioni formative e scolastiche, ammissibili secondo i 
requisiti riportati al precedente paragrafo 2; 

• B2: docenti, formatori, tutor, che lavorano presso le istituzioni scolastiche/formative 
(di cui al paragrafo 2). 

 

5. Stanziamento  
 
Le risorse disponibili per il presente intervento ammontano complessivamente a € 
6.000.000,00, di cui:   

• € 3.000.000,00 per l'anno formativo 2023/2024; 

• € 3.000.000,00 per l'anno formativo 2024/2025. 
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Fino al 15% dello stanziamento di ciascuna annualità formativa sarà destinato alla Linea B. 
Con successivo apposito provvedimento dirigenziale l’importo effettivo da allocare a favore 
di ciascuna Linea potrà essere rimodulato, anche in compensazione tra le due linee di 
finanziamento, sulla base delle richieste pervenute.  
 

6. Servizi e spese ammissibili  
 
Linea A – Progetti di mobilità internazionale 
 
I costi che possono essere sostenuti a valere sulla Linea A comprendono spese riferite agli 
studenti partecipanti, in particolare le spese relative a:  

• viaggio;  

• vitto;  

• pernottamento;  

• eventuali ulteriori spese formative non rientranti nell’ordinaria attività formativa già 
finanziata con gli Avvisi IeFP, IFTS e ITS Academy.  

 
Il contributo massimo erogabile per ogni studente è di € 2.000,00 per Paesi dell’Unione 
europea, € 2.500,00 per i restanti Paesi europei e di € 3.000,00 per i Paesi extraeuropei, 
per una durata minima di due settimane.  
 
Ogni 15 studenti è riconosciuta la spesa di un docente/formatore/tutor con il ruolo di 
accompagnatore del gruppo, che usufruisce del contributo regionale secondo gli stessi 
importi assegnati agli studenti.  
 
Lo studente con disabilità ha diritto ad un accompagnatore, per il quale/la quale è 
previsto il rimborso delle spese relative al viaggio, al vitto, all’alloggio e agli spostamenti sul 
posto necessari. Queste spese dovranno essere quantificate in sede di presentazione della 
domanda e successivamente rendicontate. In ogni caso, l’accompagnatore usufruisce del 
contributo regionale secondo gli stessi importi assegnati agli studenti.   
 
L’importo massimo assegnabile per la Linea A per ciascun Ente è di € 120.000,00 per 
ciascun anno formativo.  
 
Linea B – Azioni a supporto  
 
I costi che possono essere sostenuti a valere sulla Linea B comprendono spese dei direttori, 
docenti, tutor e rappresentanti degli Enti per il periodo di durata dell’azione a supporto, in 
particolare spese di:  

• viaggio;  

• vitto;  

• pernottamento;  

• interpretariato;  

• materiale promozionale (brochure, slide, video, manifesti, ecc); 

• corsi di formazione. 
 
Il contributo massimo erogabile per ogni partecipante è di € 2.000,00 per Paesi dell’Unione 
europea, € 2.500,00 per i restanti Paesi europei e di € 3.000,00 per i Paesi extraeuropei.  
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L’importo massimo assegnabile per la Linea B a ciascuna istituzione formativa è di € 
15.000,00 per anno formativo, di cui fino a € 1.500,00 per spese di materiale promozionale.  
 
Il valore del contributo assegnato potrà essere riparametrato in fase di rendicontazione sulla 
base delle spese effettivamente sostenute e attestate dalla documentazione giustificativa 
presentata.  
 
È inammissibile il riconoscimento della spesa sostenuta a favore di uno stesso soggetto a 
valere su entrambe le Linee.  
 

7. Modalità di selezione dei progetti  
 
I progetti presentati saranno sottoposti ad un’istruttoria di ammissibilità formale sulla base 
dei seguenti criteri:  

• possesso da parte dei beneficiari dei requisiti giuridici soggettivi previsti; 

• rispetto dei termini e delle modalità di presentazione delle proposte; 

• completezza e correttezza della documentazione trasmessa; 

• conformità con gli obiettivi e con le caratteristiche delle proposte progettuali indicati 
al precedente paragrafo 3;  

• coerenza del piano dei conti alle tipologie di spese e ai massimali di contributo indicati 
al precedente paragrafo 6;  

• coerenza con il quadro di relazioni internazionali, missioni e protocolli istituzionali di 
Regione Lombardia, con progetti e programmi dell’Unione Europea, con particolare 
riferimento alle linee strategiche del sistema formativo;  

• finalizzazione ad esperienze di scambio e mobilità internazionali e/o all’acquisizione 
e approfondimento delle competenze professionali.  

 
L’istruttoria di ammissibilità dei progetti sarà effettuata entro 60 giorni dalla presentazione 
delle candidature.  
 
I progetti ammessi saranno finanziati in ordine cronologico fino al completo esaurimento 
delle risorse stanziate per ciascun anno formativo.  
 

8. Rendicontazione  
 
I soggetti beneficiari dei finanziamenti sono tenuti a rendicontare le spese sostenute 
secondo le modalità previste nell’apposito avviso pubblico, entro il termine di 60 giorni dalla 
conclusione dei progetti di mobilità internazionale e delle azioni a supporto.  
 
Le spese di viaggio, vitto, pernottamento, interpretariato, materiale promozionale, 
formazione e le spese per ulteriori attività formative non già coperte da altri Avvisi sono 
rimborsate a costi reali, sulla base dei giustificativi di spesa presentati. 
 

9. Messa a disposizione degli esiti delle esperienze 

 
Gli Enti partecipanti si impegnano a condividere con Regione Lombardia gli esiti delle 
iniziative realizzate a valere sulla Linea B, così da poter ampliare la rete dei contatti della 
filiera professionalizzante e mettere a disposizione gli elementi di conoscenza utili per 
costruire nuove reti o occasioni di rafforzamento del livello di internazionalizzazione.  
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